V.I.A.P.O. 2010
Attività di supporto ai Servizi per l’Impiego 
nella valutazione dell’impatto delle azioni del Progetto Obiettivo 2010 Over 40
1. Premessa 

Il progetto V.I.A.P.O 2010 si inserisce nell’ambito degli interventi di supporto ai Servizi per Impiego (SPI) - nell’ottica di un rafforzamento della loro rete nel territorio (CPI, COL, i centri per la promozione d’impresa e del lavoro autonomo etc.) per la realizzazione di politiche del lavoro attive e preventive  con particolare attenzione all'integrazione dei migranti nel mercato del lavoro, all'invecchiamento attivo, al lavoro autonomo e all'avvio di imprese – previsti nella programmazione dettagliata nel PET Regione Lazio 2008-2010 ed in riferimento all’Obiettivo Specifico e) categoria 66.
Le azioni previste riguardano nello specifico il ruolo delineato all’interno del Progetto Obiettivo “Over 40”  di seguito descritto, per i Servizi per l’Impiego della Provincia di Roma con particolare riguardo alle attività di valutazione dell’impatto degli interventi finanziati in collaborazione con il Servizio 2° del Dipartimento III “Monitoraggio e controllo”.
2. Il Progetto obiettivo 2010 

Con il nuovo Progetto Obiettivo 2010-11 ufficialmente presentato in conferenza stampa lo scorso 29 dicembre 2009 la Provincia di Roma (in qualità di organismo intermedio) – con le risorse comunitarie del Fondo Sociale Europeo – ha rilanciato e potenziato la capacità di intervento verso i cittadini in difficoltà occupazionale con ulteriori venti milioni di euro.

I principali target di riferimento sono due gruppi sociali in particolare difficoltà: i disoccupati e inoccupati ultraquarantenni e le cosiddette "fasce deboli" (disabili, detenuti ed ex detenuti, tossicodipendenti, rifugiati politici, extracomunitari), da sempre ai margini del mercato del lavoro e, in un periodo di crisi, ancora più esposti al rischio di rimanerne esclusi.

Oggi, secondo l'ultima stima Eurostat, 16 europei su 100 (circa 80 milioni), sono o rischiano di essere sotto la soglia di povertà. Di questi, una parte rilevante, forse maggioritaria, è costituita da appartenenti alle fasce deboli. Uno degli obiettivi delle azioni di inclusione sociale è quello di favorire l'accesso a un'occupazione stabile e di qualità per tutte le persone in grado di lavorare: per questo è necessaria l'integrazione tra politiche sociali, politiche del lavoro e politiche economiche. Inoltre le politiche di inclusione devono realizzarsi con azioni strutturate di "inclusione attiva" cioè con azioni che seguano nel tempo il processo inclusivo fino alla sua stabilizzazione positiva.

Anche la loro consistenza  numerica si presenta con le cifre dell'emergenza sociale: per quanto concerne gli ultraquarantenni alla ricerca del lavoro, quelli ricompresi tra i 35 ed i 44 anni sono quasi 18.000, quelli tra i 45 ed i 54 anni sono quasi 10.000, quelli tra i 54 ed i 64 anni sono quasi 4.500.

Per quanto concerne le fasce deboli, le quali come abbiamo visto si sostanziano in una estesa e differenziata fenomenologia, gli immigrati comunitari iscritti ai centri per l'impiego sono più di 14.000, gli extracomunitari più di 12.000, i disabili e le categorie protette più di 40.000.

La maggior parte delle linee di intervento a favore degli inoccupati e dei disoccupati è definita secondo un modello standard composto da tre fasi:

· orientamento

· formazione

· accompagnamento. 

I Centri per l'Impiego sono coinvolti in attività di accoglienza, orientamento, redazione di piani di azione individuali, propedeutiche alla presa in carico degli interessati da parte degli enti e delle agenzie aggiudicatici  dell'Avviso.

.

I tirocini di inserimento nelle imprese, con sostegno al reddito dei partecipanti, o supporti alla natalità di impresa o altre forme di accompagnamento comprensive di incentivi alle assunzioni a favore delle imprese, chiuderanno i progetti finanziati.

Per gli occupati ultraquarantenni, che si trovino in condizione di precarietà o la cui professionalità risulti bloccata ed a rischio di futura espulsione, l'architettura dell'intervento prevede azioni di orientamento (analisi delle condizioni di svantaggio iniziali, bilancio delle competenze, rafforzamento delle abilità comunicative, dell'auto-stima, ecc.), corsi di formazione professionale per l'acquisizione di competenze integrative del profilo posseduto o utili ad una sua riconversione, azioni di accompagnamento al processo di reinserimento in produzione, supporti alla natalità d'impresa o altre forme di assistenza in caso di espulsione.

La struttura-base delle azioni proposte è costituita dalla complementarietà tra i servizi che l'amministrazione fornisce agli utenti in termini di orientamento, formazione ed accompagnamento ed il sostegno al reddito, regolato dalla frequenza oraria alle diverse attività e quantificabile, mediamente, in una misura pari a circa 500 Euro al mese per sei mesi di durata dell'intervento pro-capite.

Anche le imprese, con un contributo per soggetto stabilizzato pari a 7.500 euro, sono incentivate a partecipare all'azione.

L’investimento economico da parte dell’Amministrazione è stato pari a 20 milioni di euro così suddivisi: 5 milioni di euro a valere sull’Asse Occupabilità del FSE a favore di disoccupati o inoccupati con età superiore ai 40 anni, anche di scolarizzazione e qualificazione pregresse medio-alte, e/o di recente disoccupazione a seguito della crisi; 10 milioni di euro a valere sull’Asse Inclusione Sociale del FSE per interventi a favore dei destinatari appartenenti alle cosiddette “fasce deboli”. 5 milioni di euro a valere sull’Asse Adattabilità del FSE per interventi a favore di destinatari Occupati con età superiore ai 40 anni e con differenti condizioni di svantaggio;
Ad oggi sono stati finanziati sull’Asse Occupabilità 9 progetti, sull’Asse Inclusione 18 progetti, mentre sull’Asse Adattabilità, essendo prevista la tipologia di presentazione “on demand”  il numero di progetti finanziati non è ancora definito nella sua totalità.

3. Un nuovo modello di intervento 
Una finalità del Progetto Obiettivo è anche quella di costruire un nuovo modello di intervento capace di integrare le necessarie azioni di orientamento con quelle di formazione e tirocinio sotto la regia dei CPI e degli uffici dipartimentali .

Le nuove modalità di approccio possono essere così sintetizzate:

· Gli interventi devono seguire un programma organico e personalizzato che, partendo dall’analisi oggettiva e dalla redazione e sottoscrizione dei PAI, si articoli in fasi di Orientamento, percorsi di Formazione, percorsi di sostegno all’inserimento centrati sull’utilizzo di tirocini ma anche supportati da modalità diverse quali cicli di work experience, esperienze di azienda pedagogica simulata, sostegno alla natalità di micro imprese, etc.

· I partecipanti devono poter contare su strumenti di sostegno al reddito che rendano effettivamente frequentabile il percorso, contribuendo (almeno in parte) a risolvere i concreti problemi di sopravvivenza.

In questa strategia, i centri per l’impiego diventano il nodo centrale di sviluppo dell’azione di sostegno delle persone inattive, disoccupate, dei lavoratori a intermittenza e dei soggetti deboli nel mercato del lavoro. I Cpi – così come previsto nella cornice del Masterplan Regionale per i Servizi per il Lavoro - sono chiamati a mettere a punto strategie efficaci di matching ed elaborare nel contempo un’azione di più ampia portata che sia in grado di orientare e proporre servizi sempre più personalizzati. 

Questo nuovo modello di intervento si può rappresentare, nel percorso individuale di ogni utente e nel ruolo previsto per i CPI, come segue:
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4. Azioni previste con V.I.A.P.O. 2010 
Con riferimento ai vari step che prevedono il coinvolgimento dei CPI nel processo di realizzazione delle attività di un intervento e con particolare riguardo ai 27 progetti finanziati sugli Assi Occupabilità e Inclusione Sociale – laddove si è registrato un afflusso presso i CPI di candidati alle selezioni di circa 5.000 cittadini -  si definiscono qui di seguito le varie azioni da mettere in campo per procedere alla acquisizione di elementi utili alla valutazione dell’impatto complessivo del Progetto Obiettivo 2010 “Over 40”.
AZIONE 1 - Controllo del flusso degli ammessi/non ammessi

Successivamente alla fase di raccolta delle candidature dei soggetti interessati alla partecipazione – che di norma dovrebbero essere per la maggior parte passati già dai CPI ed aver già sottoscritto Patto di Servizio e PAI -  gli Enti Attuatori procedono alla selezione stilando una graduatoria di ammessi/non ammessi  al progetto. E’ necessario acquisire l’insieme di tutte le graduatorie soprattutto per individuare i non ammessi alle azioni con la specifica del CPI di riferimento per poter supportare i CPI nell’azione di  recalling per una seconda convocazione che dovrà essere effettuata a partire dal mese di ottobre 2010 con l’obiettivo di proporre ai non ammessi la partecipazione a nuove ed ulteriori iniziative promosse e finanziate dalla Provincia in quel periodo.
Risorse necessarie : 3 
Tempi di realizzazione : 4 mesi

Output : Mappa complessiva degli ammessi/non ammessi suddivisa per CPI

AZIONE 2 - Partecipazione ai Tavoli tecnici ( in collaborazione con il Servizio 2°)
Il Servizio 2° del Dipartimento III provvede alla convocazione di tavoli tecnici, nelle fasi progettuali più salienti, quali momenti di consultazione/ condivisione delle criticità gestionali con gli enti attuatori,  per offrire soluzioni tempestive e coerenti ed eventualmente per correggere le difformità in corso d’opera e per stimolare un atteggiamento partecipativo e rafforzare la rete territoriale. Criticità e soluzioni diventano patrimonio comune anche per i progetti futuri attraverso lo strumento delle circolari esplicative che vengono inviate agli enti attuatori ad inizio ed in Itinere delle attività. E’ necessario pertanto supportare i la partecipazione dei CPI ai tavoli al fine di coordinarne gli interventi di sostegno ed accompagnamento ai progetti ed alle reti di attori sociali coinvolte nella realizzazione.
Risorse necessarie : 3 

Tempi di realizzazione : 4 mesi

Output : relazioni sulle attività dei Tavoli Tecnici in collaborazione con il Servizio 2°
AZIONE 3 - Visite informative presso gli Enti Attuatori
In occasione del II° colloquio PAI si prevede di realizzare una serie di visite informative presso le singole sedi delle 27 iniziative finanziate, effettuate congiuntamente dal Servizio 2° e dai CPI. Ogni visita prevederà attività di promozione dell’offerta dei servizi dei Centri per l’Impiego, la presentazione e/o la stesura dei PAI per coloro i quali non l’avessero già fatto presso i CPI, e l’illustrazione e analisi del Dossier di Orientamento come  strumento descrittivo delle proprie competenze. 

Risorse necessarie : 12 

Tempi di realizzazione : 2 mesi

Output : Traccia degli interventi e schede delle visite realizzate congiuntamente con il Servizio 2°
AZIONE 4 - Interviste telefoniche alle Aziende
All’interno di ogni progetto finanziato il Soggetto Attuatore ha presentato un elenco di aziende disponibili a ricevere tirocinanti per la fase di accompagnamento. A tal riguardo si prevede la somministrazione di interviste telefoniche alle aziende indicate al fine di verificare le effettive disponibilità ed a rafforzare nella percezione delle aziende stesse l’importanza del tirocinio quale strumento propedeutico all’inserimento occupazionale. Le interviste contribuiscono oltremodo alla promozione dei servizi offerti dai CPI, ad informare sui contributi disponibili per la stabilizzazione dei tirocinanti e, in generale, ad incrementare la percezione della Provincia quale ente “presente” nel territorio. 
Risorse necessarie : 2 

Tempi di realizzazione : 4 mesi

Output : Mappa delle aziende ospitanti e dei tirocini attivati (circa 300)
AZIONE 5 - Attività di validazione degli strumenti
Così come illustrato nello schema precedente tutto il percorso del Progetto Obiettivo è supportato dall’utilizzo di strumenti (quali il dossier di orientamento e il portfolio formativo) che vengono studiati e progettati da un gruppo di esperti provenienti dai vari servizi dipartimentali e dai soggetti attuatori e che, una volta sperimentati, devono diventare patrimonio della Provincia per la realizzazione di future attività nell’ambito della programmazione FSE 2011-2013. La validazione di tali strumenti, con l’analisi della sperimentazione e l’evidenziazione di punti di forza e di criticità, rappresenta un passo essenziale per la  successiva presa in carico degli strumenti stessi per il futuro
Risorse necessarie : 2 

Tempi di realizzazione : 4 mesi

Output : Report di validazione
AZIONE 6 - Controllo degli esiti occupazionali
Quest’ultima azione – nella sua fase di piena attivazione che dovrà essere presa in carico direttamente dai CPI con l’analisi delle comunicazioni obbligatorie - temporalmente si posiziona oltre i limiti del cronogramma del progetto V.I.A.P.O 2010. Tuttavia il supporto necessario ai CPI per la realizzazione di un controllo effettivo si può impostare da subito con l’attivazione di rapporti di interscambio di informazioni fra soggetti attuatori ed aziende coinvolte nei tirocini.

 Risorse necessarie : 2 

Tempi di realizzazione : 2 mesi

Output: Mappa di controllo esiti occupazionali
5. Tempi di realizzazione e risorse 
Il progetto V.I.A.P.O. 2010  nella sua estensione temporale abbraccerà il periodo 1° settembre 2010 – 31 dicembre 2010 secondo il seguente cronogramma:

	Attività


	settembre

2010
	ottobre

2010
	novembre

2010
	dicembre

2010

	Azione 1
	
	
	
	

	Azione 2 
	
	
	
	

	Azione 3
	
	
	
	

	Azione 4
	
	
	
	

	Azione 5
	
	
	
	

	Azione 6
	
	
	
	


Le risorse umane complessive utilizzabili per l’operatività presso gli uffici del Dipartimento III ammontano complessivamente a 60 mesi/uomo pari ad un impegno medio di 17 risorse per 4 mesi, oltre a funzioni di coordinamento e spese generali
6. Importo previsto : € 231.000,00























































































